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 “The CEFR levels are NOT holistic standards”   

(Beacco, Little, Hedges: 2014) 

La cornice: 

 deve essere contestualizzata nella specifica 
situazione d’uso 

 ha una natura generale: richiede 
un’interpretazione, un adattamento e 
un’integrazione in relazione al contesto della 
lingua e all’utenza di riferimento 

 

Un passaggio chiave: da livello a profilo 
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Ma è ancora così? 



Obbligo di certificazione Apprendenti vulnerabili 



Definizione di utenza vulnerabile 

Differenti stadi di analfabetismo: 4 profili di 
literacy (A, B, C, D), partendo da due variabili: 

Apprendente e L2 



Migranti adulti che non hanno ricevuto una 
formazione adeguata nel loro Paese di origine, la 
cui lingua madre non è generalmente scritta o non 
è oggetto di insegnamento nel medesimo Paese 

 

Alcuni individui di questo gruppo non hanno 
sviluppato l’idea di scrittura come sistema 
semiotico, portatrice di significato 

 

Gli appartenenti a tale gruppo possono essere 
definiti pre alfabeti 



 Migranti adulti che non hanno mai imparato a leggere e 
scrivere nella loro lingua madre 

 

 Nell’ambito di questo profilo, così come in relazione 
anche al successivo profilo C, ulteriori distinzioni 
devono essere effettuate sulla base del sistema di 
scrittura della L1, nonché in relazione alla distanza 
tipologica tra la stessa e la L2 

 

 Gli appartenenti a tale gruppo possono essere definiti 
analfabeti 



1. Migranti adulti che hanno ricevuto un’istruzione 
limitata nella loro lingua madre (in generale, meno di 5 
anni) - Gli appartenenti a tale gruppo possono essere 
definiti scarsamente scolarizzati o semialfabeti 

2. Migranti adulti che hanno in parte perso le abilità di 
alfabetizzazione per mancanza di utilizzo della letto-
scrittura, vivendo pertanto uno stato di analfabetismo 
di ritorno 

 

  Rientrano in tale profilo coloro i quali non sono in grado 
di utilizzare la letto-scrittura nella maggior parte delle 
situazioni quotidiane, anche se riescono comunque a 
leggere o scrivere ad esempio parole isolate: ricordando 
la definizione dell’Unesco, sono considerati “analfabeti 
funzionali” 

 



Migranti adulti alfabetizzati: tale utenza 
differisce in maniera sostanziale dai tre 
precedenti profili in quanto con essa il percorso 
formativo può concentrarsi fin dall'inizio 
sull'apprendimento linguistico: 

 

 comprendendo anche task di letto scrittura 

  individuando come obbiettivi in uscita 
principalmente quelli stabiliti sulla base dei 
livelli del Quadro 



Principiante assoluto              Profilo A, B, C  

 
1.Principiante assoluto = Profilo D 

2.Profilo D = A1 in entrata 

3.A1 in entrata = Principiante assoluto 



 Sillabo e descrittori dall’alfabetizzazione all’A1 
(Borri, Minuz, Rocca, Sola: 2014) 

 

 2013-16 

 Elaborazione 

 Sperimentazione 

 Validazione 

 



CoE, Quadro 

Beacco, de Ferrari, Lhote, Tagliante, Niveau A1.1 
pour le français. Référentiel et certification (DILF) 
pour le premiers acquis en français 

Parizzi, Spinelli, Profilo della lingua italiana 

Enti certificatori CLIQ, Sillabo A1  

 





 Sviluppo di competenze:  

 riconosce (Pre alfa A1/Profilo A) 

 riesce (Alfa A1/ Profilo B) 

 inizia a saper fare (Pre A1/ Profilo C) 

 sa fare (competenza sviluppata), il can do previsto 
dal Quadro (A1/ Profilo D) 

 

Obiettivi di alfabetizzazione: 

 concetti: inizia a comprendere, comprende, ha 
compreso 

 capacità: inizia a sviluppare, sviluppa, ha sviluppato  

 



 Sono state elaborate: 

 tre tipologie di Tavole (T): A, B e C 

 una Lista di parole ad esse legata 
 

 
 Rapportate alla progressione delle competenze  

 Riflettono approccio Quadro 

 
 

 

 

 Riflettono approccio Profilo  

 Ripartite in: 

1. T. B1: FUNZIONI 

2. T. B2: NOZIONI GENERALI 

3. T. B3: NOZIONI SPECIFICHE 

4. T. B4: GENERI 
5. T. B5: GRAMMATICA 

6. T. B6: FONETICA e ORTOGRAFIA 

 

Rapportata alla 
progressione degli obiettivi 
di alfabetizzazione, in 
termini tanto di capacità 
tecniche, quanto di abilità di 
studio
 
 





 Raccolta informazioni 

 Scheda istituzioni: 10 Centri/ 14 corsi  

 Scheda profilo: 16 insegnanti 

 Scheda profilo /analisi dei bisogni: 167 apprendenti (18 
Paesi/ 21 L1) 

 

 Raccolta dati 

 800 campioni di produzioni scritte in momenti diversi 
del corso 

 Interviste strutturate + questionario insegnanti 
 

 Analisi delle evidenze  
 





(CVCL: 2014) 



Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 
 Strutturato secondo 3 linee-obiettivo: 

1. accoglienza/asilo 

2. migrazione/integrazione 

3. rimpatrio 

 Prevede maggior respiro temporale (progetti biennali: 
prima scadenza MARZO 2018) al fine di poter: 

1. meglio programmare le attività 

2. prevedere evidenze di tracciabilità e valutazione 
finalizzate alla validazione del percorso, 
analizzandone l’impatto effettivo sulla vita del 
cittadino  

 
 



1. Sostenere e dare concretezza al passaggio chiave: 
da buone prassi più o meno circoscritte a piani di 
intervento caratterizzati da una maggior 
sostenibilità futura, con progetti di sistema a 
valenza nazionale 

 

2. Allargare l’offerta formativa estendendola in 
entrambe le direzioni e uscendo così dal 
“vincolo” dell’A2 

 







Pre alfabeti  
 

Analfabeti strumentali 
 

Semialfabeti 
 

Analfabeti funzionali 
 

Scarsamente 
scolarizzati 

 

Analfabeti di ritorno 

 
 

 
 

X 
X 
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 Profilo globale 

 Risultati di apprendimento attesi 

 Ripresa del trittico: competenze, conoscenze e abilità 

 Ripresa di Italiano L2: descrittori, in termini di funzioni 
comunicative, generi testuali, strutture fonologiche e 
morfosintattiche 

 Aree tematiche quadripartite per domini d’uso cui 
legare lo sviluppo modulare del percorso formativo 

 Lineamenti di orientamento civico  











 Indicazioni operative per la sperimentazione e il 
monitoraggio (rivolte in particolare agli UUSSRR) 

 Indicazioni metodologiche (a titolo 
esemplificativo): 

1. la formazione di classi di numero ridotto 
(massimo 10/12 corsisti) come condizione 
necessaria per consentire al docente una 
didattica adeguata al profilo dei partecipanti 

2. la predisposizione di attività fuori dall’aula per 
implementare l’apprendimento non formale e la 
conoscenza del territorio 

 



1. Ritorno all’EdA: profonda riflessione che 
muova dal riconsiderare l’educazione come 
prioritaria rispetto al conseguimento formale 
di titoli 

2. Condivisione di un approccio sovra 
nazionale al tema, in accordo con la mobilità 
dei migranti (Simposio LIAM: 2016) 

3. Sperimentazione e adattamento in altri 
contesti europei 

  

 

 



1. Emanare Linee guida Pre A1 armonizzate rispetto alle già 
esistenti Linee guida A1 e A2 (magari parzialmente riviste, 
proprio in considerazione della presenza del “nuovo” 
percorso) 

2. Istituzionalizzare il Pre A1 nel quadro dell’offerta formativa 
CPIA (a.s. al di là ed oltre il FAMI) 

3. Rendere esaustiva la risposta (ora solo parziale) 
contemplando anche i due stadi antecedenti al Pre A1, vale a 
dire i profili A e B, dei pre alfabeti e degli analfabeti 

4. Riconoscere crediti a percorsi “analfa” nell’ambito del patto 
formativo individuale (MIUR: Linee guida per il passaggio a 
nuovo ordinamento, p.15) 

 

 

(al termine della sperimentazione - marzo 2018) 



lrocca@unistrapg.cvcl.it 


